
















ALLEGATO A 
 
 

OGGETTO: SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI – TARIFFA PUNTUALE DEL COMUNE DI  
GUIGLIA: APPROVAZIONE ARTICOLAZIONE TARIFFARIA 2020 AI SENSI DELL’ART. 8, 
COMMA 6 LETTERA D) DELLA L.R. 23/2011 

 

Comune di Guiglia – Listino Tariffa Corrispettiva Puntuale 2020 
UTENZE DOMESTICHE 

 

 

Quota Fissa, Quota Fissa Normalizzata e Quota Variabile di Base (litri minimi) delle Utenze 
Domestiche Residenti e Non Residenti (IVA esclusa) 
 

 
 
 

Quota Variabile Aggiuntiva (eccedenze) delle Utenze Domestiche Residenti e Non Residenti (IVA 
esclusa) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LISTINO TARIFFARIO DOMESTICO 

COMPONENTI FAMIGLIA Ka
 QUOTA FISSA 

2020 €/mq 
Kb

 QUOTA FISSA 

NORMALIZZATA 

2020 

€/componente 

€/Litro LITRI MINIMI
QUOTA VARIABILE 

MINIMA 2020

RES - 1 0,84 0,3481238€        1,24 75,0782224€        € 0,0731721 360 26,3419560€          

RES - 2 0,98 0,4061445€        2,10 127,1486024€      € 0,0731721 480 35,1226080€          

RES - 3 1,08 0,4475878€        2,64 159,8439573€      € 0,0731721 540 39,5129340€          

RES - 4 1,16 0,4807424€        2,96 179,2189824€      € 0,0731721 660 48,2935860€          

RES - 5 1,24 0,5138971€        3,39 205,2541724€      € 0,0731721 900 65,8548900€          

RES - 6 e oltre 1,30 0,5387631€        3,60 217,9690327€      € 0,0731721 900 65,8548900€          

NRES - 1 0,84 0,3481238€        1,24 75,0782224€        € 0,0731721 360 26,3419560€          

NRES - 2 0,98 0,4061445€        2,10 127,1486024€      € 0,0731721 480 35,1226080€          

NRES - 3 1,08 0,4475878€        2,64 159,8439573€      € 0,0731721 540 39,5129340€          

NRES - 4 1,16 0,4807424€        2,96 179,2189824€      € 0,0731721 660 48,2935860€          

NRES - 5 1,24 0,5138971€        3,39 205,2541724€      € 0,0731721 900 65,8548900€          

NRES - 6 e oltre 1,30 0,5387631€        3,60 217,9690327€      € 0,0731721 900 65,8548900€          

€/Litro

€ 0,0731721

Allegato alla delibera di G.C. n. 73 del 23/07/2020
                          Il Segretario comunale
                   F.to D.ssa Margherita Martini



Comune di Guiglia – Listino Tariffa Corrispettiva Puntuale 2020 

 UTENZE NON DOMESTICHE 
 

Quota Fissa e Quota Fissa Normalizzata delle Utenze Non Domestiche (IVA esclusa) 

 
LISTINO TARIFFARIO NON DOMESTICO 

 
 
 
 
Quota Variabile Minima Utenze Non Domestiche in base alla Dotazione/contenitore (IVA esclusa) 
 

 
 
 

 

Quota Variabile Aggiuntiva (eccedenze) delle Utenze Non Domestiche (IVA esclusa) 
 
 

 

CATEGORIA ATTIVITA' Kc
QUOTA FISSA 

2020 €/mq
Kd

QUOTA FISSA 

NORMALIZZATA 

2020 €/mq

1 Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.), luoghi di culto 0,32 € 0,1332682 2,60 € 0,3022759

2 Campeggi, distributori carburanti 0,58 € 0,2415486 4,73 € 0,5499095

3 Stabilimenti balneari 0,57 € 0,2373840 4,68 € 0,5440966

4 Autosaloni, esposizioni 0,57 € 0,2373840 4,71 € 0,5475843

5 Alberghi con ristorante 1,35 € 0,5622252 11,12 € 1,2928106

6 Alberghi senza ristorante 0,96 € 0,3998046 7,89 € 0,9172910

7 Case di cura e riposo 1,30 € 0,5414020 10,61 € 1,2335180

8 Agenzie, uffici 1,40 € 0,5830484 11,49 € 1,3358268

9 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,75 € 0,3123473 6,19 € 0,7196491

10

Negozi abbigliamento, cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, 

ferramenta 0,93
€ 0,3873107

7,61
€ 0,8847382

11 Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai 1,09 € 0,4539448 8,97 € 1,0428517

12 Attività artigianali tipo botteghe (fabbro, falegname, idraulico, fabbro, elettricista) 0,64 € 0,2665364 5,20 € 0,6045517

13 Autofficina, carrozzeria, elettrauto 0,52 € 0,2165608 4,30 € 0,4999178

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,50 € 0,2082316 4,13 € 0,4801536

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 € 0,2290547 4,48 € 0,5208446

16 Osterie, pizzerie, ristoranti, trattorie 2,16 € 0,8995603 17,69 € 2,0566385

17 Bar, caffè, pasticceria 1,61 € 0,6705056 13,17 € 1,5311435

18 Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercati) 1,47 € 0,6122008 12,08 € 1,4044202

19 Plurilicenze alimentari e miste 1,52 € 0,6330239 12,49 € 1,4520867

20 Fiori e piante, ortofrutta, pescherie 2,71 € 1,1286150 22,27 € 2,5891090

21 Discoteche, night club 1,30 € 0,5414020 10,64 € 1,2370058

22 Autorimesse, magazzini di deposito senza vendita diretta 0,59 € 0,2457132 4,80 € 0,5580477

23 Parti comuni condominii 0,00 € 0,0000 0,00 € 0,0000

QUOTA FISSA NON DOMESTICHE

DOTAZIONE  € LITRO  LITRI MINIMI 
QUOTA VARIABILE 

MINIMA 2020

30-40 litri € 0,0731721 1200 87,8065200€               

30-40 litri - CAT da 1 a 22 SUPERFICIE < 65 MQ € 0,0731721 600 43,9032600€               

120 litri € 0,0731721 2400 175,6130400€             

240 litri € 0,0731721 4800 351,2260800€             

360 litri € 0,0731721 7200 526,8391200€             

1.700 litri € 0,0731721 34000 2.487,8514000€         

QUOTA VARIABILE MINIMA IN BASE AL CONTENITORE

€/Litro

€ 0,0731721



Allegato B 
 

TARIFFA CORRISPETTIVA PUNTUALE, RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

 
1. Parti comuni di abitazioni condominiali 

Ai sensi dell’art. 8 c.14 del regolamento, al fine di consentire la copertura dei costi legati alle 

operazioni di raccolta e trattamento dei rifiuti prodotti nelle parti comuni condominiali non 

occupate o detenute in via esclusiva, che rappresentano superfici non soggette a tariffa, ai 

condominii che hanno nominato un amministratore può essere intestata apposita utenza e le 

relative dotazioni sono consegnate all’amministratore. A tali utenze sarà applicata una tariffa 

commisurata ai soli volumi di rifiuti misurati effettivamente conferiti (categoria 23 “parti 

comuni condominii”). 

 

2. Riduzione superficiale per contestuale produzione promiscua di rifiuti urbani o 

assimilati e rifiuti speciali non assimilati 

Ai sensi dell’art.6 c.6 del regolamento, qualora sia documentata una contestuale produzione di 

rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali non assimilati, ma non sia obiettivamente possibile 

individuare le superfici escluse dall’applicazione della tariffa, all’intera superficie su cui 

l’attività è svolta, esclusi uffici, magazzini e servizi si applicano le percentuali di abbattimento di 

seguito riportate:  

Utenze non Domestiche - Attività  Percentuale di abbattimento 

(%) 

Lavanderie a secco, tintorie non industriali, autofficine, 

elettrauto, gommisti 

20 

Attività artigianali di produzione beni specific nelle quali 

siamo presenti superfici adibite a verniciatura e/o 

lavorazione superficiale di metalli e non metalli quali 

falegnamerie, carpenterie e simili, tipografie, stamperie, 

serigrafie, incisioni, vetrerie artistiche 

20 

Produzione di allestimenti od insegne, laboratori di analisi, 

fotografici, radiologici, ambulatori dentistici, 

odontotecnici. 

20 

Distributori di carburante, autolavaggi 20 

 

La riduzione deve essere richiesta dall’interessato compilando apposito modulo ed allegando la 

documentazione ivi indicata. 

 

3. Utenze che non utilizzano il servizio o che non abbiano ritirato la dotazione standard 

Ai sensi dell’art. 9 c.5 del regolamento, il mancato ritiro della dotazione o il mancato 

Allegato alla delibera di G.C. n. 73 del 23/07/2020
                              Il Segretario comunale
                          F.to D.ssa Margherita Martini



conferimento dei quantitativi minimi di rifiuti misurati non comporta alcun esonero totale o 

parziale dal pagamento della relativa quota di tariffa. Per le utenze domestiche e non domestiche 

che non abbiano ritirato la propria dotazione, il quantitativo minimo di rifiuti misurati è 

calcolato sulla base di un contenitore fittizio, la cui volumetria è 30 litri/conferimento x numero 

52 conferimenti minimi = 1.560 per le utenze Domestiche, ed è pari a 120 litri/conferimento x 

numero 52 conferimenti minimi = 6.240 litri per le Utenze Non Domestiche. 

 

4.  Tariffa giornaliera 

Ai sensi dell’Art.11 del Regolamento, la tariffa giornaliera è fissata nella misura di 1/365 della 

parte fissa della tariffa annuale, con maggiorazione del 50%. 

 

5.  Riduzioni per avvio autonomo a riciclo 

Ai sensi dell’art. 18 c. 1 del Regolamento, è riconosciuta una riduzione tariffaria alle Utenze 

Non Domestiche che avviano autonomamente a riciclo i propri rifiuti assimilati.  

La tariffa è ridotta nella quota fissa normalizzata nella misura del 20%, entro i quantitativi 

massimi di assimilazione definiti nel regolamento pari a 2 x Kd x Superficie, dove per Superficie 

si intende la superficie occupata o condotta ove sono prodotti i rifiuti assimilati e Kd è l’indice di 

produzione dei rifiuti assimilati (espresso in Kg/mq) di ciascuna attività produttiva deliberato dal 

Comune.  

 

6. Riduzioni per compostaggio individuale e di comunità – utenze domestiche e non 

domestiche 

Ai sensi dell’art. 21 e 22 c. 1 del Regolamento, alle utenze che effettuano il compostaggio 

aerobico individuale per i propri rifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giardino, o di 

comunità della frazione organica dei propri rifiuti urbani nel rispetto del D.M. 266/2016 e 

ss.mm.ii., previa istanza presentata compilando il modulo predisposto dal Gestore, è 

riconosciuta una riduzione del 20% annuo sulla parte Fissa della tariffa.  

 

7. Riduzioni per la donazione dei farmaci idonei all’utilizzo 

Ai sensi dell’art. 30 c.1 e c.4 del Regolamento, ai soggetti che partecipino a progetti di 

recupero dei medicinali e degli articoli di medicazione, è riconosciuta una riduzione pari al 

10% annuo sulla parte Fissa della tariffa.  

8. Riduzioni per utilizzo di presidi medico-sanitari specifici – utenze domestiche 

Ai sensi dell’art. 31 c. 1 del Regolamento, la riduzione relativa all’utilizzo di presidi medico–

sanitari è riconosciuta a seguito di specifica richiesta, secondo le modalità previste al c.2 e ss 



del Regolamento. La quota variabile è calcolata tenendo conto di una franchigia di 6.240 litri 

ulteriori rispetto a quelli minimi riconosciuti nella quota variabile di base (pari a 208 

conferimenti nella calotta da 30 litri, o 156 svuotamenti nel caso di pattumella da 40 litri); i litri 

eccedenti la franchigia saranno fatturati nella quota variabile aggiuntiva. 

9. Riduzioni per utilizzo di presidi medico-sanitari specifici – utenze Non domestiche  

Ai sensi dell’art. 32 c.1 del regolamento, alle utenze non domestiche caratterizzate da una 

costante produzione di rifiuti costituiti da pannoloni per incontinenza “usa e getta” e/o presidi 

medico-sanitari (es. case di cura e di riposo per anziani etc..), è possibile riconoscere una 

specifica agevolazione secondo la seguente procedura: 

a) l’amministrazione Comunale trasmette al Gestore ogni anno l’elenco delle UND cui 

riconoscere l’agevolazione; 

b) per le UND di cui all’elenco la quota variabile è calcolata tenendo conto di una franchigia per 

utilizzo di presidi medico- sanitari pari a 4.160 per ogni “soggetto agevolato”. Per soggetto 

agevolato si intende il numero di posti letto dedicati a pazienti che necessitano di presidi per 

incontinenza (dato trasmesso al gestore dall’Amministrazione comunale il primo anno, e 

successivamente solo in caso di variazione).  

I litri eccedenti la franchigia saranno fatturati nella quota variabile aggiuntiva. 

 

10. Riduzioni per nuclei familiari con bambini (pannolini) 

Ai sensi dell’art. 33 c. 1 del Regolamento, la riduzione relativa all’utilizzo di pannolini è 

riconosciuta all’utente per ogni singolo bambino secondo le modalità prevista al c.2 del 

Regolamento. La quota variabile è calcolata tenendo conto di una franchigia di 4.680 litri 

ulteriori rispetto a quelli minimi riconosciuti nella quota variabile di base (pari a 156 

conferimenti in calotta da 30 litri o 117 svuotamenti nel caso di pattumella da 40 litri); i litri 

eccedenti la franchigia saranno fatturati nella quota variabile aggiuntiva. 

 

11. Pluralità di riduzioni e agevolazioni 

Ai sensi dell’art. 34 c.3 del Regolamento, la somma delle riduzioni e agevolazioni ottenibili 

dalle utenze domestiche e non domestiche non può in nessun caso superare il 60% del valore 

economico della Tariffa (somma di quota fissa, quota fissa normalizzata e  quota variabile di 

base). 


